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________________________________________________________________________________________________ 
 

Ai Clienti in indirizzo 
Loro sedi 

 
Parma Reggio Emilia, 22 gennaio 2024 
 
Oggetto: Nuovi limiti benefit 2024 e attenzioni nella gestione di portali welfare 
 
Gentili Clienti, 
Come noto (vedi nostre Newsletter 3-2024 e 7-2024), la Legge di Bilancio 2024 ha modificato nuovamente il 
limite di esenzione contributiva e fiscale per i benefit in natura (es. buoni spesa, benefit auto, benefit alloggio, 
polizze extraprofessionali, ecc...). 
 
Al fine di attenzionare specificamente questa novità avente un impatto generale sulle Aziende Clienti, si ritiene 
di riprendere l’argomento con la presente informazione. 
 

Nuovi limiti benefit 2024 
 
Limitatamente al periodo d’imposta 2024 i nuovi limiti di esenzione dei benefit (derivanti dalla sommatoria 
di tutti i benefit ricevuti nell’anno dal singolo lavoratore) sono:  

- 1.000 € complessivi annuali per la generalità dei lavoratori;  
- 2.000 € per i lavoratori dipendenti con figli a carico, compresi quelli nati fuori dal matrimonio e 

riconosciuti, i figli adottivi o affidati. Per fruire della soglia di esenzione più alta (2.000 €), il lavoratore 
dovrà consegnare al datore di lavoro una dichiarazione con la quale dichiara di avervi diritto 
indicando nella stessa il codice fiscale dei figli. 

 
Al raggiungimento dei limiti suddetti concorrono tutte le erogazioni in natura nonché eventuali rimborsi di 
bollette/rendiconti per utenze/spese domestiche (utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica, del gas naturale, delle spese per l’affitto della prima casa nonché per gli interessi sul mutuo relativo 
alla prima casa), che il datore di lavoro decidesse di riconoscere al lavoratore.  
 
Per essere considerati a carico i figli non dovranno aver conseguito nel 2024 un REDDITO LORDO superiore 
a 2.840,51 € che diventano 4.000 € per i figli sino a 24 anni di età. Conseguentemente, potrebbe essere 
suggeribile, per coloro che avessero figli in cerca di lavoro, di attendere gli ultimi mesi dell’anno per richiedere 
l’innalzamento della soglia da 1.000 € a 2.000 €. Ciò al fine di evitare che, il venir meno del carico di famiglia, 
comporti la ripresa a contribuzione e tassazione di tutto l’importo precedentemente considerato esente.  
 
Si ricorda inoltre che tali limiti devono essere sistematicamente attenzionati anche nell’ambito delle somme rese 
disponibili medianti portali Welfare, per quanto attiene il canale di spesa riferibile ai benefit; in sostanza, 
mensilmente, nonché sulla base delle dichiarazioni ricevute, l’Azienda provvederà ad aggiornare nel portale 
Welfare le soglie di esenzione.  
 



 
Si evidenzia infine che, salvo diversa richiesta da parte dei singoli Clienti o diverse valutazioni su specifici casi, il 
nostro Studio gestirà il confronto dei benefit auto con i limiti suddetti sulla base di una proiezione del valore del 
benefit ed assoggettando lo stesso a contribuzione e imposte fin dal primo mese di attribuzione dell’auto quando 
la proiezione annuale comporti la previsione di superamento del limite. 
 
Nel restare a disposizione per approfondimenti, porgiamo  
 
cordiali saluti. 
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